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 tutela economico-sanitaria, profilassi animale e 
valorizzazione del patrimonio apistico;

 sicurezza alimentare;

 farmacosorveglianza;

 politiche di sostegno;

 tutela e salvaguardia dell’ambiente e dell’ecosistema;

 miglioramento delle conoscenze del settore apistico 
sotto il profilo produttivo e sanitario.

Perché un’anagrafe?



Per raggiungere questi obiettivi è fondamentale 
conoscere:
 Chi sono gli apicoltori
 Che tipo di attività conducono
 Dove sono ubicati gli insediamenti produttivi
 Quante api allevano
 Le novimentazioni delle api che allevano

Essenzialmente parliamo di:

TRACCIABILITA’
E
RINTRACCIABILITA’

Quindi



Decreto Legge 23 ottobre 1925 n. 2079 “Provvedimenti per la difesa dell’apicoltura”.

DPR 320/54 (RPV) Artt. 154 – 158, disciplina lotta alle malattie delle api.

DPR 30 aprile 1996, n.317 Art. 1. comma 2: Il Ministero della sanità, a fini sanitari e di profilassi, può stabilire che
siano sottoposte ad identificazione e registrazione specie animali diverse da quelle previste dal presente regolamento.

LEGGE 24 dicembre 2004, n.313: disciplina dell'apicoltura. Art. 6: Al fine della profilassi e del controllo sanitario, è
fatto obbligo a chiunque detenga apiari e alveari di farne denuncia, … , specificando collocazione e numero di alveari,
entro 180 gg dalla data di entrata in vigore della presente legge e, successivamente, entro il 31 dicembre degli anni nei
quali si sia verificata una variazione nella collocazione o nella consistenza degli alveari in misura percentuale pari ad
almeno il 10 per cento in più o in meno.

DECRETO LEGISLATIVO 16 marzo 2006, n.158: Art. 14: Il titolare dell’azienda, se non già registrato presso il SV
dell’ASL competente per territorio ai sensi delle normative vigenti, deve chiedere la registrazione presso il predetto
servizio.

REGOLAMENTO (CE) 852/2004: Art. 6, comma 2: Ogni OSA notifica all’opportuna autorità competente ciascuno
stabilimento posto sotto il suo controllo che esegua una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione e
distribuzione di alimenti ai fini della registrazione del suddetto stabilimento.

REGOLAMENTO (CE) 1234/2007: Disposizioni speciali relative al settore dell’apicoltura (programmi triennali di
sostegno all’apicoltura poi detti programmi apicoli).

DECRETO 4 dicembre 2009, Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale (istituisce l’anagrafe apistica nazionale)

D.M. 11 agosto 2014, Approvazione del manuale operativo per la gestione dell’anagrafe apistica nazionale, in
attuazione dell’articolo 5 del decreto 4 dicembre 2009.

NORMATIVA



DECRETO 4 dicembre 2009 
Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale

Elementi 

a) Denuncia e registrazione degli apicoltori e degli allevamenti apistici;

b) La banca dati dell’anagrafe apistica, di seguito detta BDA;

c) Cartello identificativo;

d) Registro d’allevamento o qualsiasi altra documentazione atta a registrare 
informazioni rilevanti ai fini dell’anagrafe apistica nazionale (documenti di 
trasporto, bolle, fatture, ecc.). 

anagrafe apistica: il sistema di identificazione e di registrazione degli apicoltori.



DECRETO 4 dicembre 2009
Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale

Fondamenti

• Denunce e comunicazioni annuali del proprietario degli alveari;

• Assegnazione di un codice univoco identificativo ad ogni proprietario di apiari 
(codice alfanumerico ai sensi del D.P.R. 317/96 e circolare del Ministero della sanità 
n. 11 del 14 agosto 1996): IT001RM005 - IT001RMA05

• Registrazione dei dati nella BDA, da realizzarsi nei tempi e con le modalità stabiliti 
dal manuale operativo.



1. Ufficialità e centralità (unica, la fonte a cui deve far riferimento 
ciascun portatore di interesse).

2. Responsabilità dell’apicoltore e/o delegati, delle associazioni di 
categoria e dei SV delle ASL ciascuno per le proprie competenze. 

3. Integrazione con le soluzioni tecnico-organizzative già adottate a 
livello regionale e locale.

4. Alimentazione in tempo reale evitando duplicazioni e richieste 
ridondanti.

5. Accessibilità del dato agli aventi diritto, alle PA e ai richiedenti 
nel rispetto della normativa sulla privacy.

BDA: Principi



DECRETO 4 dicembre 2009
Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale

Responsabili

• il proprietario degli alveari o la persona da lui delegata;
• le Associazioni apicoltori e altre strutture accreditate ad operare nella BDA;
• il CSN;
• i Servizi Veterinari delle Aziende Sanitarie Locali;
• l’AGEA quale responsabile del coordinamento e della gestione del SIAN;
• le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;
• il Ministero della Salute ed il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali.



DECRETO 4 dicembre 2009 Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale +
DECRETO 11 agosto 2014 Approvazione del manuale operativo

Compiti del proprietario

Il proprietario dell’apiario o la persona da lui delegata:

a) denuncia la propria attività all’ASL e richiede l’attribuzione del codice 
identificativo;

b) comunica le variazioni riguardanti il proprio allevamento;

c) provvede alla identificazione dei singoli alveari, riportando sulle arnie il codice 
identificativo individuale ed un progressivo numerico;

d) registra  e aggiorna annualmente, nel periodo compreso tra il 1 novembre ed il 31 
dicembre di ogni anno, la consistenza degli apiari ( = numero alveari) nonché 
l’ubicazione e dislocazione degli stessi sulla base dell’indirizzo e delle coordinate 
geografiche; nel caso in cui non vi siano state variazioni, provvede a confermare 
le informazioni già registrate in BDA (“conferma dati annualità precedente”);

e) accede alla BDA per la compilazione del documento di accompagnamento;

f) comunicare la cessazione dell’attività di apicoltura.



Il SV delle ASL competenti per territorio:

a) attribuisce il codice identificativo all’apicoltore e registra l’allevamento in BDA;

b) effettua controlli per verificare la corretta applicazione del sistema I&R degli allevamenti 
apistici, sottoponendo a controllo annuale almeno l’1% degli allevamenti apistici situati nel 
territorio di competenza, selezionati sulla base dell’analisi del rischio e ne registra gli esiti in 
BDA;

c) visualizzare i dati degli apicoltori e dei relativi apiari ubicati in tutto il territorio nazionale;

d) registrare/aggiornare le informazioni relative agli apicoltori dai quali ha ricevuto delega.

DECRETO 4 dicembre 2009 Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale +
DECRETO 11 agosto 2014 Approvazione del manuale operativo

Compiti del SV



Le Regioni e le PP.AA.:

a) sono connesse alla BDA anche al fine di utilizzare i dati della stessa per la programmazione
di competenza;

b) effettuano la vigilanza ed il controllo per garantire il rispetto dell’applicazione del presente 
decreto sulla base di linee di indirizzo stabilite dal Ministero della Salute di concerto con il 
MIPAAF, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
PPAA di Trento e Bolzano. 

DECRETO 4 dicembre 2009 Disposizioni per l’anagrafe apistica nazionale +
DECRETO 11 agosto 2014 Approvazione del manuale operativo

Compiti delle Regioni e PP.AA.



D.M. 11 agosto 2014 
Manuale operativo per la gestione della anagrafe apistica nazionale

- Registrazione dell’apicoltore -

• Ogni proprietario di alveari dichiara, accedendo alla BDA, direttamente o tramite
persona delegata, l’inizio dell’attività di apicoltura e richiede l’assegnazione di un codice
identificativo univoco su tutto il territorio nazionale, che sarà assegnato dal SV
dell’USL territorialmente competente, in base alla sede legale dell’apicoltore. La
dichiarazione deve essere effettuata entro 20 giorni dall’inizio dell’attività di
apicoltura.

• Con la dichiarazione di cui sopra si intende assolto l’obbligo della comunicazione di
inizio attività di cui all’art 6 della legge 313/04 “Disciplina dell’apicoltura”.

• Al fine di semplificare le comunicazioni tra i cittadini e la PA, sarà possibile attivare lo
scambio di informazioni tra BDN e SUAP tramite meccanismi di cooperazione
applicativa per quanto riguarda l’obbligo di registrazione effettuata ai sensi del Reg.
(CE) n. 852/2004 inerente l’igiene dei prodotti alimentari.

DELEGA

Il proprietario degli alveari, o suo delegato, comunica alla BDA se intende egli stesso
operare l’aggiornamento della BDA o se intende avvalersi della facoltà di delegare ad
uno (uno solo) dei soggetti il compito di aggiornare la BDA con le informazioni dovute.



Anagrafe Apistica Nazionale:
la Banca Dati Apistica



Autenticazione



Richiesta account



Validazione account



Selezione ruolo



Profili e funzionalità -1



Profili e funzionalità -2



Attribuzione delega



Gestione deleghe



Anagrafica persone



Azienda



Attività di apicoltura



Apiari



Ubicazione Apiari -1



Ubicazione Apiari -2



• le informazioni relative al censimento annuale (nel caso di temporanea
interruzione di attività, gli apicoltori che intendono mantenere l’iscrizione
nell’anagrafe apistica nazionale devono ugualmente effettuare l’aggiornamento in
BDA della consistenza degli apiari posseduti, dichiarando possesso zero di
alveari per l’anno di riferimento);

• le informazioni inerenti le movimentazioni:

a) qualsiasi compravendita di materiale vivo (alveari, sciami/nuclei, pacchi
d’api, api regine), contestualmente al verificarsi dell’evento;

b) gli spostamenti, anche temporanei, che determinano l’attivazione di un
nuovo apiario o la cessazione delle attività di un determinato apiario
(entro 7 giorni);

c) la compilazione on-line dell’ Allegato C o Documento di
accompagnamento sostituisce a tutti gli effetti la consegna ai SV del
modello cartaceo dello stesso documento;

d) la DGSAF può, con proprie disposizioni, variare la tipologia di
movimentazioni per le quali è prevista la registrazione in BDA.

D.M. 11 agosto 2014 - Manuale operativo
- Aggiornamento BDA -



Censimenti



Movimentazioni



Uscite/Ingressi



Cartello identificativo

• di materiale resistente agli agenti atmosferici e non deteriorabile nel tempo;
• dimensioni minime equivalenti al formato A4;
• colore del fondo bianco;
• riportante la scritta “Anagrafe Apistica Nazionale – D.M. 04/12/2009” e il

codice identificativo univoco dell’apicoltore;
• caratteri della scritta di colore nero e di altezza minima centimetri quattro,

stampati o scritti con inchiostro/vernice indelebile;
• gli apicoltori hanno l’obbligo di apporre il cartello identificativo in un luogo

chiaramente visibile in prossimità di ogni apiario;
• i cartelli identificativi previsti da leggi o disposizioni regionali rimangono

validi sino alla sostituzione con i modelli di cartelli previsti dal presente
decreto, sostituzione che deve avvenire entro 90 giorni dall’entrata in vigore
del presente manuale.



Tipologia attività e di allevamento, 
classificazione apiari, 

specie esottospecie allevata 

Tutti gli apicoltori, direttamente o tramite persona delegata, devono inoltre registrare/aggiornare in 
BDA le informazioni relative a:

• tipologia di attività:
 produzione per commercializzazione/apicoltore professionista (di cui alla Legge 24 

dicembre 2004, n. 313)
 produzione per autoconsumo

• modalità di allevamento: 
 apicoltura convenzionale 
 apicoltura biologica

• classificazione degli apiari detenuti:
 stanziali
 nomadi

• specie e sottospecie allevata:
 Apis mellifera ligustica
 Apis mellifera siciliana/sicula 
 Apis mellifera carnica 
 Apis mellifera altro.



Seguiamo l’andamento dei dati ricavati dalla BDN  a date diverse

Come è andata?



….a luglio 2015

TOTALE APICOLTORI TOTALE APIARI

TOTALE_APICOLTORI REG_SL_DESCRIZIONE TOTALE_APIARI API_REG_DESCRIZIONE

1086 PIEMONTE 1655 PIEMONTE

476 VALLE D'AOSTA 923 VALLE D'AOSTA

5382 LOMBARDIA 21 LOMBARDIA

272 TRENTINO - ALTO ADIGE (BZ) 237 TRENTINO - ALTO ADIGE (BZ)

1034 TRENTINO - ALTO ADIGE (TN) 1028 TRENTINO - ALTO ADIGE (TN)

3587 VENETO 3556 VENETO

218 FRIULI VENEZIA GIULIA 241 FRIULI VENEZIA GIULIA

854 LIGURIA 791 LIGURIA

1643 EMILIA ROMAGNA 3614 EMILIA ROMAGNA

1379 TOSCANA 1412 TOSCANA

200 UMBRIA 229 UMBRIA

1177 MARCHE 1685 MARCHE

1765 LAZIO 1854 LAZIO

886 ABRUZZO 1250 ABRUZZO

179 MOLISE 259 MOLISE

4 CAMPANIA 7 CAMPANIA

387 PUGLIA 617 PUGLIA

303 BASILICATA 337 BASILICATA

685 CALABRIA 1093 CALABRIA

960 SICILIA 2059 SICILIA

1071 SARDEGNA 1103 SARDEGNA

23548 23971



…. a febbraio 2016

TOTALE APICOLTORI TOTALE APIARI

TOTALE APICOLTORI REG_SL_DESCRIZIONE TOTALE APIARI API_REG_DESCRIZIONE

3871 PIEMONTE 7633 PIEMONTE

480 VALLE D'AOSTA 973 VALLE D'AOSTA

5956 LOMBARDIA 5286 LOMBARDIA

3063 TRENTINO - ALTO ADIGE (BZ) 2713 TRENTINO - ALTO ADIGE (BZ)

1709 TRENTINO - ALTO ADIGE (TN) 1875 TRENTINO - ALTO ADIGE (TN)

4903 VENETO 6746 VENETO

704 FRIULI VENEZIA GIULIA 333 FRIULI VENEZIA GIULIA

1091 LIGURIA 1258 LIGURIA

2341 EMILIA ROMAGNA 6226 EMILIA ROMAGNA

1694 TOSCANA 2582 TOSCANA

1326 UMBRIA 1792 UMBRIA

1547 MARCHE 2420 MARCHE

1828 LAZIO 2279 LAZIO

999 ABRUZZO 1455 ABRUZZO

278 MOLISE 459 MOLISE

516 CAMPANIA 1285 CAMPANIA

441 PUGLIA 799 PUGLIA

316 BASILICATA 396 BASILICATA

756 CALABRIA 1491 CALABRIA

1041 SICILIA 3250 SICILIA

1143 SARDEGNA 1462 SARDEGNA

36003 52713



….a marzo 2016

REGIONE TOTALE APICOLTORI TOTALE APIARI TOTALE ALVEARI
PIEMONTE 4247 9333 171151
VALLE D'AOSTA 496 1007 5016
LOMBARDIA 6298 7262 116581
TRENTINO - ALTO ADIGE (BZ) 2992 3154 30566
TRENTINO - ALTO ADIGE (TN) 1775 2090 22025
VENETO 5248 7548 75505
FRIULI VENEZIA GIULIA 996 1547 19889
LIGURIA 1258 1607 15327
EMILIA ROMAGNA 2603 6949 105459
TOSCANA 3974 7615 117079
UMBRIA 1420 1970 30283
MARCHE 1813 2821 44220
LAZIO 1907 2503 33749
ABRUZZO 1059 1597 28599
MOLISE 305 516 9456
CAMPANIA 558 1360 42172
PUGLIA 474 971 23401
BASILICATA 316 438 11587
CALABRIA 781 1652 55219
SICILIA 1075 4012 109484
SARDEGNA 1175 1714 41324

TOTALE 40.770 67.666 1.108.092



…. a Ottobre 2016

REGIONE TOTALE APICOLTORI TOTALE APIARI TOTALE ALVEARI TOTALE ALVEARI 2015
PIEMONTE 4576 12040 210664 136072

VALLE D'AOSTA 517 1116 5365 5004

LOMBARDIA 6534 7800 119727 90152

TRENTINO - ALTO ADIGE (BZ) 2977 3320 30481 12556

TRENTINO - ALTO ADIGE (TN) 1839 2269 23252 19563

VENETO 5375 8057 79252 57378

FRIULI VENEZIA GIULIA 1050 2066 24086 4194

LIGURIA 1400 1883 17760 9938

EMILIA ROMAGNA 2815 7759 116323 80166

TOSCANA 4123 7960 117296 62258

UMBRIA 1595 2198 33622 11054

MARCHE 1979 3282 51153 29220

LAZIO 1977 2673 37389 21299

ABRUZZO 1132 1811 30084 28425

MOLISE 355 659 11735 7603

CAMPANIA 610 1512 47654 22783

PUGLIA 508 1119 20478 15380

BASILICATA 331 491 12588 6741

CALABRIA 845 2042 66942 37258

SICILIA 1115 4466 112009 96243

SARDEGNA 1239 1910 45394 29338

TOTALE 42.892 76.433 1.213.254 782.625



… a Ottobre 2017

REGIONE TOTALE APICOLTORI TOTALE APIARI TOTALE ALVEARI TOTALE_ALVEARI_ULTIMO_CENS

PIEMONTE 5234 16400 205191 186344

VALLE D'AOSTA 523 1394 7601 6602

LOMBARDIA 6989 11146 146991 140467

TRENTINO - ALTO ADIGE (BZ) 3199 3661 33987 29402

TRENTINO - ALTO ADIGE (TN) 1828 3221 30799 26074

VENETO 5934 9663 87792 72003

FRIULI VENEZIA GIULIA 1417 3017 28611 24884

LIGURIA 1755 2484 25541 20695

EMILIA ROMAGNA 3396 9998 134780 99395

TOSCANA 4704 8979 115140 92194

UMBRIA 1916 2852 44717 37328

MARCHE 2286 3655 51952 31479

LAZIO 2333 3180 40643 27622

ABRUZZO 1392 2497 43067 33768

MOLISE 427 751 12522 8514

CAMPANIA 846 2281 66006 43869

PUGLIA 629 1318 22329 16055

BASILICATA 412 642 15567 11561

CALABRIA 966 2787 78456 70620

SICILIA 1339 5754 119380 105294

SARDEGNA 1364 2537 56873 44230

Totali 48889 98217 1367945 1128400



Gli Apicoltori



Gli Apiari



I censimenti 2016



Controlli

Il PUNTO 11 del manuale operativo approvato con DM 11 agosto 2014 prevede che:

• I Servizi Veterinari sono tenuti a svolgere controlli ai fini della verifica della corretta applicazione
del sistema di identificazione e registrazione degli allevamenti apistici secondo i criteri e le
modalità definite dalla normativa vigente nazionale ed avvalendosi delle informazioni registrate
nella BDA.

• I Servizi Veterinari competenti effettuano verifiche mirate con l’ausilio di specifica check-list
predisposta dal Ministero della salute sottoponendo a controllo annuale almeno l’1% degli
allevamenti apistici situati nel territorio di competenza, selezionati sulla base dell’analisi del rischio.

• In caso di riscontro di infrazioni, l’Autorità competente può disporre l’aumento della percentuale
minima di allevamenti da sottoporre a controllo annuale.



Controlli

• Con nota prot. n. 0007447 del 24/03/2016 è stata diramata la check list per l’esecuzione dei
controlli in materia di anagrafe apistica sulle aziende apistiche.

• Le check-list compilate devono essere registrate nell’applicativo controlli della BDN; in deroga a
tale disposizione sarà comunque possibile registrarle entro e non oltre il mese di febbraio dell’anno
successivo a quello di riferimento.



Controlli (check-list)



Controlli (check-list)



Controlli (check-list)



Controlli (check-list)



Controlli (check-list)



Controlli 2016

REGIONE/ASL
POPOLAZIONE_CON
TROLLABILE(*) CONTROLLI TOTALI PERCENTUALE DI CUI FAVOREVOLI DI CUI SFAVOREVOLI

ABRUZZO 1488 10 0,67 10 0

BASILICATA 397 6 1,51 6 0

EMILIA ROMAGNA 6356 34 0,53 33 1

FRIULI VENEZIA GIULIA 2169 5 0,23 5 0

LAZIO 2328 2 0,08 2 0

LIGURIA 1373 9 0,65 8 1

LOMBARDIA 4643 2 0,04 2 0

MARCHE 2313 9 0,38 9 0

MOLISE 477 6 1,25 6 0

PIEMONTE 8166 25 0,3 24 1

PUGLIA 809 39 4,82 24 15

SARDEGNA 1514 17 1,12 16 1

SICILIA 3218 27 0,83 13 14

TOSCANA 6040 56 0,92 56 0

TRENTINO - ALTO ADIGE (TN) 1891 20 1,05 20 0

UMBRIA 1919 21 1,09 21 0

VENETO 6695 7 0,1 7 0

TOTALE 51796 295 0,596 262 33



Sanzioni

Ai sensi della LEGGE 28 luglio 2016, n. 154 (c.d. collegato agricoltura), articolo 34, prevede che
chiunque contravviene all'obbligo di denuncia della detenzione di alveari o di comunicazione della
loro variazione all'anagrafe apistica nazionale è soggetto al pagamento della sanzione
amministrativa pecuniaria

da 1.000 euro a 4.000 euro

Con nota prot n. 0020204 del 31/08/2016 della DGSAF è stato precisato che tra gli obblighi previsti
a carico degli apicoltori, o loro delegati, figura non solo la denuncia di detenzione degli alveari, ma
anche la comunicazione alla Banca Dati Apistica nazionale delle variazioni che interessano gli stessi
alveari, intendendosi tutti gli eventi (compravendite/movimentazioni) che ne determinano variazioni
anche temporanee della consistenza.

Con la stessa nota è stato fatto anche richiamo alla possibilità di utilizzare lo strumento della
prescrizione qualora si tratti del primo accertamento (inteso come primo riscontro di non conformità)
e siano accertate violazioni che possano essere sanate prescrivendo al detentore degli animali gli
adempimenti necessari per una completa regolarizzazione delle violazioni accertate, fissando un
termine non superiore a quindici giorni, fermi restando gli eventuali termini inferiori previsti da
regolamenti comunitari.



Criticità/ Aspetti da approfondire-risolvere

1. Rapporti Banca Dati Nazionale – Banche Dati Regionali;
2. Gestione codici aziendali e registrazione apiari (rapporti tra ASL di differenti Regioni - validazioni);
3. Certificazione/Attestazione sanitaria;
4. Definire «autoconsumo» e «cessione piccole quantità»;
5. Definizione di sciame, nucleo e pacco d’ape;
6. Gestione movimentazioni/nomadismo/impollinazione.



Criticità/ Aspetti da approfondire-risolvere 

Definizione di sciame, nucleo, famiglia/colonia e pacco d’ape 
(Decreto Mipaaf 25 marzo 2016)

“sciame naturale”: l’insieme di api che migrano con una regina da un alveare troppo popoloso per costituire 
una nuova colonia; 
“nucleo” o “sciame artificiale”: nuova colonia di api costituita dall'apicoltore e che, a pieno sviluppo, è 
composto solitamente da cinque favi, di cui: tre favi con covata di diversa età, due favi con riserve 
alimentari (miele e polline), una regina dell'anno di formazione del nucleo o sciame artificiale e da una 
quantità di api tale da coprire completamente tutti i cinque favi su entrambe le facce; 

“colonia” o “famiglia” di api: una unità composta da una regina feconda, da alcu-ne migliaia di api operaie 
(70.000-80.000) e da alcune centinaia di fuchi, già sviluppata su 10/12 telaini, pronta per l'immediata 
entrata in produzione. 

“pacco d'api”: gruppi di api da 1kg -1,5kg con o senza ape regina (nel caso di presenza l’ape regina è 
solitamente presente in una gabietta da trasporto collocata all’interno del pacco d’api), contenuti in un 
contenitore adatto al trasporto e normalmente provvisto di un nutritore con sciroppo zuccherino o candito.



Criticità/ Aspetti da approfondire-risolvere

Gestione movimentazioni/nomadismo/impollinazione

SCIENTIFIC OPINION ADOPTED: 1 December 2015 PUBLISHED: 15 December 2015

Survival, spread and establishment of the small hive beetle (Aethina tumida)

EFSA Panel on Animal Health and Welfare (AHAW)
Recomandations
• A register of the location of apiaries, ownership and number of hives within an 

apiary/area,together with tracking information on the travel route of shipments, is essential to 
facilitateepidemiological investigations in the event of an outbreak.

• Even in the absence of a national registration system, it is recommended that beekeepers keep 
records of bee movements to facilitate investigation of outbreaks.



Criticità/ Aspetti da approfondire-risolvere

Gestione movimentazioni/nomadismo/impollinazione

Al fine di tutelare la situazione sanitaria degli allevamenti di apicoltura e poter effettuare gli interventi 
sanitari richiesti, è indispensabile modificare quanto prevede oggi la normativa in materia di 
spostamenti/movimentazioni.

Come già dimostrato dalla «emergenza Aethina tumida», è indispensabile conoscere gli spostamenti 
del materiale apistico per poter, qualora necessario, agire tempestivamente.

Questo principio deve essere esteso a tutte le tipologie di spostamenti, ivi compreso il servizio di 
impollinazione che rappresenta spesso un rischio sanitario molto elevato di diffusione di malattie 
infettive.
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Il Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell’Agricoltura e le Regioni, sta quindi 
predisponendo le necessarie modifiche al Manuale operativo, al fine di rendere obbligatoria la 
registrazione nella Banca Dati Apistica nazionale di tutte le tipologie di movimentazioni, 
semplificandone al massimo la registrazione ad opera degli apicoltori o loro delegati.
Il testo consolidato della proposta , attualmente al vaglio politico del MIPAAF, prevede:

Art. 3
• Al fine di consentire un’efficace sorveglianza delle malattie delle api, l’apicoltore o chiunque detiene 

api a qualsiasi titolo, registra nella BDA, direttamente o tramite persona delegata, le informazioni 
relative agli spostamenti di alveari, pacchi d’ape o api regine, effettuati a qualsiasi fine  ivi compresi 
quelli per attività di nomadismo o per servizio di impollinazione.



Criticità/ Aspetti da approfondire-risolvere

Gestione movimentazioni/nomadismo/impollinazione - 2

• In deroga al comma precedente gli spostamenti da e verso apiari della medesima proprietà che 
avvengono all’interno della stessa provincia e che non determinano l’attivazione o la disattivazione 
di un apiario non devono essere registrati in BDA. 

• Le informazioni relative alle movimentazioni di cui al precedente comma 1, devono essere 
registrate in BDA, tramite la compilazione dell’Allegato al presente dispositivo, al più tardi il giorno 
precedente lo spostamento ;

• Fatte salve le disposizioni sanitarie vigenti, l’apicoltore può, se necessario, modificare o integrare le 
informazioni registrate in BDA relative alle movimentazioni al massimo entro  7 giorni dall’avvenuto 
spostamento, fermo restando l'obbligo di garantire la tracciabilità delle modifiche effettuate ;

• In deroga ai commi 1 e 3, le movimentazioni di api regine possono essere comunicate in maniera 
cumulativa alla BDA con cadenza mensile mediante la compilazione di apposito file entro la fine del 
mese successivo a quello in cui si sono verificate le movimentazioni; 

• Gli adempimenti previsti dal presente dispositivo sono attuati in maniera da consentire la piena 
operatività delle disposizioni in esso contenute entro 180 giorni dalla sua entrata in vigore.



Grazie per l’attenzione
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